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Milano, 02 marzo 2017

Oggetto
Incentivo occupazione giovani – istruzioni operative per l’UniEmens

A pochi mesi di distanza dalla pubblicazione del Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 394 del 2 dicembre 2016, con cui è stato introdotto l’incentivo Occupazione Giovani, 
l’INPS, con circolare n. 40 del 28 febbraio 2017, ha fornito indicazioni operative concernenti l’accesso 
all’agevolazione e l’esposizione nel flusso UniEmens.

Adempimenti dei datori di lavoro
Il datore di lavoro deve inoltrare all’INPS, con il modulo on line “OCC.GIOV.”, disponibile all’interno 
dell’applicazione “DiResCo - Dichiarazioni di Responsabilità del Contribuente”, la domanda di ammissione 
all’incentivo. Il modulo telematico sarà disponibile dal 15 marzo 2017.
Le richieste che perverranno nei 15 giorni successivi al rilascio del modulo non verranno elaborate entro 
il giorno successivo all’inoltro ma posticipatamente. In particolare, le sole istanze relative alle assunzioni 
effettuate tra il 1.1.2017 e il giorno precedente il rilascio del modulo telematico – pervenute nei 15 giorni 
successivi al rilascio della modulistica di richiesta del bonus – saranno elaborate secondo l’ordine 
cronologico di decorrenza dell’assunzione.
Fino a detta elaborazione, le istanze risulteranno ricevute dall’Inps (come “Aperta”) e saranno suscettibili 
di annullamento ad opera dello stesso interessato; se l’interessato intende modificarne il contenuto, dovrà 
annullare l’istanza inviata e inoltrarne una nuova. L’incentivo dovrà essere fruito mediante conguaglio/
compensazione operato sulle denunce contributive (UniEmens o DMAG, per gli operai agricoli).

Flussi UniEmens
Dettagliate indicazioni sono state, inoltre, fornite sulle modalità di esposizione dell’incentivo nel flusso 
Uniemens. In particolare, per i datori di lavoro che rispettano il de minimis, a partire dal flusso UniEmens di 
competenza aprile 2017, dovranno essere esposti i lavoratori per i quali spetta l’agevolazione valorizzando, 
secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> della sezione 
<DenunciaIndividuale>. In particolare, nell’elemento <Contributo> deve essere indicata la contribuzione 
piena calcolata sull’imponibile previdenziale del mese.

 Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, elemento <Incentivo> i seguenti elementi:
 • nell’elemento <TipoIncentivo> dovrà essere inserito il valore “OCGI” avente il significato di “Incentivo  
  occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
  n. 394/2016 (nel rispetto degli aiuti “de minimis)”. 
 • nell’elemento <CodEnteFinanziatore> dovrà essere inserito il valore “H00” (Stato); 
 • nell’elemento <ImportoCorrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo posto a conguaglio relativo  
  al mese corrente;
 • nell’elemento <ImportoArrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo dell’incentivo relativo ai mesi  
  di competenza di gennaio, febbraio e marzo 2017. Si sottolinea che la valorizzazione del predetto  
  elemento può essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di competenza di aprile  
  e maggio 2017.
I dati sopra esposti nell’UniEmens saranno poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 “VIRTUALE” 
ricostruito dalle procedure come segue:
 • con il codice “L466” avente il significato di “conguaglio incentivo occupazione giovani di cui al Decreto  
  direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 394/2016 (nel rispetto degli aiuti  
  “de minimis”); 
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 • con il codice “L467” avente il significato di “arretrati gennaio/febbraio/marzo 2017 incentivo  
  occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
  n. 394/2016 (nel rispetto degli aiuti “de minimis”).
Nell’ipotesi in cui, in un determinato mese, spetti un beneficio superiore alla soglia massima mensile di euro 
335,83 nel caso di rapporti a tempo determinato o di euro 671,66 per i rapporti a tempo indeterminato, 
l’eccedenza può essere esposta nel mese corrente e nei mesi successivi, fermo restando il rispetto della 
soglia massima di incentivo massimo annuale fruibile.

L’esposizione dell’agevolazione nel flusso UniEmens deve avvenire valorizzando all’interno di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreACredito> i seguenti elementi:
 • <CausaleACredito>, con l’indicazione del codice causale “L706” avente il significato di “conguaglio  
  residuo incentivo occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle  
  Politiche Sociali n. 394/2016 (nel rispetto degli aiuti “de minimis”);
 • <ImportoACredito>, con l’indicazione dell’importo da recuperare sulla base della metodologia sopra  
  illustrata.

Nel caso in cui si debbano restituire importi non spettanti, i datori di lavoro valorizzeranno all’interno di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreADebito>, i seguenti elementi:
 • nell’elemento <CausaleADebito> dovrà essere inserito il codice causale “M314” avente il significato  
  di “Restituzione incentivo occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro  
  e delle Politiche Sociali n. 394/2016 (nel rispetto degli aiuti “de minimis”);
 • nell’elemento <ImportoADebito>, dovrà essere indicato l’importo da restituire.

Diversamente, i datori di lavoro autorizzati che intendono fruire dell’incentivo oltre i limiti previsti in materia 
di aiuti “de minimis” e che rispettino il requisito dell’incremento occupazionale netto, esporranno, a partire 
dal flusso UniEmens di competenza aprile 2017, i lavoratori per i quali spetta l’incentivo valorizzando, 
secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> e l’elemento <Contributo> della sezione 
<DenunciaIndividuale>. In particolare, nell’elemento <Contributo> deve essere indicata la contribuzione 
piena calcolata sull’imponibile previdenziale del mese.

 Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, 
<DatiRetributivi>, elemento <Incentivo> i seguenti elementi:
 • nell’elemento <TipoIncentivo> dovrà essere inserito il valore “D394” avente il significato di “Incentivo  
  occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
  n. 394/2016 (oltre i limiti in materia di aiuti “de minimis”); 
 • nell’elemento <CodEnteFinanziatore> dovrà essere inserito il valore “H00” (Stato); 
 • nell’elemento <ImportoCorrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo posto a conguaglio relativo  
  al mese corrente;
 • nell’elemento <ImportoArrIncentivo> dovrà essere indicato l’importo dell’incentivo relativo ai mesi  
  di competenza di gennaio, febbraio e marzo 2017. Si sottolinea che la valorizzazione del predetto  
  elemento può essere effettuata esclusivamente nei flussi UniEmens di competenza di aprile  
  e maggio 2017.
I dati sopra esposti nell’UniEmens saranno poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 “VIRTUALE” 
ricostruito dalle procedure come segue:
 • con il codice “L468” avente il significato di “conguaglioincentivo occupazione giovani di cui al Decreto  
  direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 394/2016 (oltre i limiti in materia di aiuti  
  “de minimis”); 
 • con il codice “L469” avente il significato di “arretrati gennaio/febbraio/marzo 2017 incentivo  
  occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  
  n. 394/2016 (oltre i limiti in materia di aiuti “de minimis”).
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Nell’ipotesi in cui, in un determinato mese, spetti un beneficio superiore alla soglia massima mensile di euro 
335,83 nel caso di rapporti a tempo determinato o di euro 671,66 per i rapporti a tempo indeterminato, 
l’eccedenza può essere esposta nel mese corrente e nei mesi successivi, fermo restando il rispetto della 
soglia massima di incentivo massimo annuale fruibile.
L’esposizione dell’agevolazione nel flusso UniEmens deve avvenire valorizzando all’interno di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreACredito> i seguenti elementi:
 • <CausaleACredito>, con l’indicazione del codice causale “L708” avente il significato di “conguaglio  
  residuo incentivo occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle  
  Politiche Sociali n. 394/2016 (oltre i limiti in materia di aiuti “de minimis”); 
 • <ImportoACredito>, con l’indicazione dell’importo da recuperare sulla base della metodologia  
  sopra illustrata.

Nel caso in cui si debbano restituire importi non spettanti, i datori di lavoro valorizzeranno all’interno di 
<DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, <AltreADebito>, i seguenti elementi:
 • nell’elemento <CausaleADebito> dovrà essere inserito il codice causale “M315” avente il significato  
  di “Restituzione incentivo occupazione giovani di cui al Decreto direttoriale del Ministero del Lavoro  
  e delle Politiche Sociali n. 394/2016 (oltre i limiti in materia di aiuti “de minimis”); 
 • nell’elemento <ImportoADebito>, dovrà essere indicato l’importo da restituire.
I datori di lavoro che hanno fruito del beneficio e che hanno sospeso o cessato l’attività, ai fini della 
fruizione dell’incentivo spettante, dovranno avvalersi della procedura delle regolarizzazioni contributive 
(UniEmens/vig).

Nelle ipotesi di passaggio di un lavoratore, per il quale il datore di lavoro cedente stava già fruendo 
dell’incentivo, ad un altro datore di lavoro, a seguito di cessione individuale del contratto ex art. 1406 
c.c. o di trasferimento di azienda ex art. 2112 c. c., dopo la preventiva verifica di fattibilità dell’operazione 
effettuata da parte della Sede competente (la quale terrà nota dell’eventuale autorizzazione alla fruizione 
nella sezione “Annotazioni” della procedura Iscrizione e variazione azienda) all’atto della compilazione del 
flusso ed al fine della fruizione del beneficio residuo, il subentrante deve:
 • indicare il lavoratore in questione, nell’elemento <Assunzione>, con il codice tipo assunzione 2T  
  (avente il significato di “Assunzione in carico di lavoratori a seguito di trasferimento d’azienda o di ramo  
  di essa, a seguito di cessione individuale di contratto da parte di un’altra azienda ovvero di passaggio  
  diretto nell’ambito di gruppo d’imprese che comportano comunque il cambio di soggetto giuridico”);
 • valorizzare contemporaneamente l’elemento <MatricolaProvenienza> con l’indicazione della posizione  
  contributiva INPS presso la quale il lavoratore era precedentemente in carico .
Nella medesima ipotesi, il cedente, a sua volta, provvederà ad indicare il lavoratore in questione 
nell’elemento <Cessazione>, con il medesimo codice tipo cessazione 2T senza la contemporanea 
valorizzazione dell’elemento <MatricolaProvenienza>.

Restando a disposizione per qualsiasi eventuale chiarimento, ci è gradita l’occasione per porgere 
i migliori saluti.

Daniela Ghislandi
Dottore Commercialista
Revisore contabile
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